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Per gli effetti di cui all'articolo 22 del R. decreto 11

giugno 1908, n. 525, si fa noto a tutti gli uffici am-

messi alla gratuita distribuzione degli atti del Governo
in foglio sciolto che la Direzione dolla casa penale in
Roma (Tipografla delle Mantellate) ha ora terminato
la spedizione dell'atto in foglio sciolto n. 456 del cor-
rente anilo 1914.
Gli eventuali reclami per il mancato ricevimento del-

l'atto medesimo dovranno farsi entro un mese dalla

pubblicazione del presente.

estero -- Dalla Libia -- Cronnos dtaliana - Tole-
grammi dell'Agazzia Jtefani - Bollettino metoorloo -•

Insorzioni.

PARTE UFFICIALE.
I.s2GGI E DECRETI

11 numero õ03 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
fel Regno conteene la segue'iete legge:

VITTORIO EMÀNUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

dBOMMARIO

Parte utiletale.

Leggi e dooreti : Legge n. 503 rigu2rdante i provvedimenti per
il personale di educazione e di sorveglianza nei riforma-
lor,, per il personale di ragioneria nell'Amministrazione
delle carceri e dei riformatori, per il personale di ragio-
neria dell'Amministrazione centrale dell'interno e per il

personale della Presidenza del Consiglio dei ministri -

- R. decreto n. 409 col quale viene modißcato l'art. 2 del

regolamento per le scuole di applicazione per gli ingegneri,
approvato con R. decreto 6 settembre 1913, n. 1242 -

. R,R. deoreti nn. 491 e 501 riflettenti: Contritmlo gover-
naisvo per lavori di rimboschimento nella provincia di Cuneo
- Radiazione della polveriera di Monte Donato (Bologna)
dal novero delle fortificazioni - Relazione e R. decreto

per la proroga di poteri del R. commissario straorrlinario

di Sant'Angelo dei Lombard¿ (Avellino) - Minfstero di

grazia o giustizia e dei cultt: Disposizioni nel personale
dipendente - Ministoro del tesoro - Direzione gene-
rale del Debito pubblico: Smarrimenti di ricevuta - Di-

rezione generale del tesoro: Presso del cambio pei certifi-
cati di pagamento dei dari doganali di importarione - Mi-
nistero di agriooltura, industria o commercio - Ispet-
torato generale del commercio: Media dei corsi dei conso-
lidati negotiati a contenti nelis varie Borse del Regno --
Concorsf.

Parte non ofEciale.

Camera dei deputati: Seduta delfit giugno 19H - Diario

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguo:

Articolo unico.

Ai ruoli organici del personale di educazione e di

sorveglianza nei riformatorî governativi, del personale
di ragioneria nell'Amministrazione delle carceri e del

riformatorî, del personale di seconda categoria della
Amministrazione centrale dell'interno, del personale dei
sopraintendenti degli archivi di Stato e del personale
della presidenza del Consiglio dei ministri, stabiliti ri-
spettivamente, con la legge 30 dicembre 1906, n. 049,
modificata con la legge 3 giugno 1911, n. 523, con la

legge 30 giugno 1908, n. 304, con la legge 30 giugno
1908, n. 304, ed 8 giugno 1911, n. 508, con la legge 20

marzo 1911, n. 232, e con la legge 30 giugno 1908, nu-
mero 304, sono sostituiti i ruoli organici stabiliti ri-
spettivamente dalle tabelle A, B, C, D e.d E annesse

alla presente legge.
Il Governo del Re ò autorizzato ad introdurre nello

stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno
e del Ministero del tesoro le variazioni necessarie per
l'attuazione della presente legge, giusta lo allegato ta-
belle, le quali entreranno in vigore il 1° luglio 1914.
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Tabella A. tivo servizio, anche se sprovvisti di laurea in giurisprudenza,
Ruolo organico del persona,le di educazione e sorve- saranno ammessi agli esami di idoneitä per il grado di vice-diret-

glianza nei riformatorî. tore, con diritto di occupare un quinto dei posti da conferirsi me-
diante esame di idoneitå. Essi saranno intercalati nella graduatoria

o degli idonei in ordine di anzianità ed in proporzione di Luno ogni
Posti Stipendio ,1 ¶ quattro candidati provenienti dai segretari, dal contabili e eompu-

Grado , Classe i Ë $ tisti provvisti di laurea insgiurisprudenza e dai censori, terma stando
per per' indivi- per per questi ultimi la limitazione della nomina ai soli posti dei ri-
classo grado duale classe i formatori.

Censori (1) . . . . . . .
l' 6 350û 21000

ll 36000
Id.

. . . . . . .
2a - 5 3000 15000 Tabella 0.

Ruolo organico del personale di 2a categoria dell'Am-Vice censori . . . . . .
- 28 28 2500 70000 70000

ministrazione centrale dell'interno.

Istitutori . , , . . . . . la 110 2200 242000

Id.
. . . , , . ,

2a 70 256 2000 140000 508000 o og Spesa

Id. . . . . . . .
3a 70 1800 126000 Gr a do per

M.8 classe
AlÎlevi

. . . . . . . . .
- 20 20 1500 30000 30000

309 309 644000
Direttore eipo di ragioneria . . . .

unica 8000 1 8000

(l} I censori muniti di laurea universitaria di qualsiasi faccltà
saranno ammessi agli esami d'idoneità al grado di vice direttore

quando abbiano compiuto almeno otto anni di effettivo servizio ne,
personaIe di educazione e sorveglianza dei riformatorî.
Agli stessi esami saranno ammessi, dopa dieci anni di servizio, i

censori che, pur non possedendo la laurea, abbiano superato gli
esami speciali del primo biennio c'elle facoltà di lettere e filosofia,
di scienze ilsiche, matematiche e naturali, o di giurisprudenza, o

che abbiano conseguito il diploma di perfezionamento por i licen-
ziati d2llo scuolo normali, istituito con R. decreto 19 gennaio 1905,
n. 29.
Essi saranno inseritti nella graduatoria degli idonei secondo l'an-

sianita, giusta l'ultimo comma dell'art. 5 del testo unico delle leggi
sullo stato degl'impiegati, ma noa potranno ottenere la promozione
se noa in caso di vacanza di posti nei riformatori.

Tabella B.

Ruolo organico del personale di ragioneria nell' Am-
ministrazione delle carceri e dei riformatorî.

Direttori capi di divisione di ragio- unica 7000 2 14000
nerla

Capi sezione e ispettori centrali di la 6000 9 54000
ragioneria

Capi sezione o ispettori contrali di 2a 5000 7 35000
ragioneria

Primi ragionieri . . . . . . . . . .
la 4500 13 58500

& Id. . . . . . . . . .
2a 4000 10 40000

Ragionieri , . . . . . . . . . . .
16 3500 12 42000

Id, . . . . . . . . .
2* 3000 12 36000

Id. . . . . . . . . .
3a 2500 12 30000

Id. . . . . . . . . .
4a 2000 5 10000

83 327500

Tabella D.

Posti Stipendio
e Ruolo organico del personale dei sopraintendenti ed

Grado classe - 8 ispettore generale degli archivi di Stato.
per per indivi- per om

grado classe duale classe

e Ë o
o Spesa

Contabili (I) , . . . . .
la 20 4500 90000 Gr a do Ë¾ g i per

Id. . . . . , , ,
2a

85
20 4000 80000

315000
Ë$ classe

Id. . . , , , , .
36 20 3500 70000

ld. . . . . . . .
4a 25 3000 75000 la 8000 5 40000

Sopraintendenti ed ispettore gene-

Computisti . . . . . . .
la

65
30 2500 75000. 145000 rale (t) 2a 7000 5 35000

Id. . . . . . . .
2a 35 2000 70000

10 75000

Alunoi......... - 8 8 -- - -

158 158 -160030 (1) Alla nomina dell'ispettore generale sarà provveduto, per la
prima volta, a seclia del ministro fra i direttori o primi archivisti.
Egli è promovibile alla la classe secondo le norme Tigenti for i

(1) I contabili che abbiano compiuto almeno dieci anni di effet- sopraintendenti.
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Tabella R

Pgpsidenza del Consiglio dei ministri.

.2 oa Spesa

Direttore dell'archivio . . . . . . .
unica 5000 1 5000

Archivista capo . . . . . . . . . . . unica 4000 1 4000

Archivista (1) . . . . . . . . . . . .
la 3500 1 3500

Archivista (1) . . . . . . . . . . .
2a 3000 1 3000

Uscieri . . . . . . . . . . . . . . . la 1800 1 1800

Uscieri
. . . . . . . . . . . . . . .

2a 1600 1 IGO0

6 18900

(l) Gli archivisti di la e di 2a classe saranno nominati, a scelta
del presidente del Consiglio dei ministri, fra il personale di 3a ca-
tegoria dell'Amministrazione centrale dell'interno.
N. B. - La maggiore spesa di L. 400 per aumento di stipendio

agli uscieri ò già stanziata nello stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro per l'esereizio finanziario 1914-915.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo delle
tato, sia inserta nella raccolta uiEcfale delle leggi o dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato

Data a Roma, addl 11 giugno 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - RUBlNI.
Visto, Il guardasigilli: Daar.

13 numero 400 della raccolta w/ßciale d elle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decrego:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per Tolontà della liazione
IŒ D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 6 settembre 1913, n. 1242
che approva il regolamento per le scuole di applica-
zione, per gli ingeglieri;
Sentito il Consiglio superiore della pubblica istra-

zione;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la pubblica îstruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'art. 2 del regolamento per le scuole di applica-
zione per gli ingegneri, approvato con Nostro decreto
6 settembre 1913, n. 1242, è modificato come ap-

presso:
« Per poter essere ammesso al corso di applicazione

il giovane deve aver fatto almono due anni di studio
in una Facoltà trniversitaria di scienze fisiche mate-

matiche e naturali, o nel corso preparatorio della
R. scuola di applicazione di Padova, o del R. Istituto
tecnico superiore di Milano, o del R. Politecnico di To-
rino, ater superato tutti gli esami sulle materie spe-
ciali indicate nell'art. 13 del vigente regolamento per
la Facoltà di scienze fisiche matematiche e naturali,
modificato con R. decreto del 6 settembre 1913 e pre-
sentare il relativo certificato.

< Potranno anche essere ammessi al corso di applia
cazione i giovani che hanno compiuto il primo bien-
nio di studi nella R. scuola navale superioro di Ge'-
nova, superando tutti gli esami suHe seguenti ma-
terie :

« i° storia navale - 2° lingua inglese - 3° analisi
algebrica - 4° trigonometria piana e sferica -5° geo-
metria analitica - 6° geometria proiettiva con dise-'

gno - 7° geometria descrittiva con disegno - 8° ilsion

generale e complementare - 9° chimica generale con

esercitazioni - 10° meccanica elementare - 11° dise-

gno a mano libera di organi semplici di macchinese di
costruzioni navali - 12° oalcolo infinitesimale -13°mec-
canica razionale, e sieno forniti di licenza dal Liceo o

dall'Istituto tecnico, sezione fisico-matematica.
« Al primo anno del corso di applicazione non si può

essere inscritti dopo il 15 novembre; e, quindi, non
sono validi agli effetti delle iscrizioni al primo anno
di applicazione gli esami superati dopo il termine an-
zidetto ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 maggio 1914.

VITTORIO EMANUELE.
SALANDRA -- DANEO.

Visto, Il guardasigilli: DARI.

La raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti RR. decreti :

N. 491

Regio Decreto 18 gennaio 1914, col quale, sulla pro-
posta del ministro d'agricoltura, industria e com-

mervio, il contributo governativo per lavori di
rimboschimento da eseguirsi nella provincia di

Cuneo a cura di quel Comitato forestale è fissato
in L. 37.500. per l'esercizio 1913-914, e L. 25.000
pei successivi esercizi finanziari.

N. 501

Regio Decreto 21 maggio 1914, col quale, sulla proposta
del ministro della guerra, la polveriera di Afonte
Donato, facente parte delle Opere di Collina della
piazza di Bologna, ð radiata dal novero delle for-
tificazioni dello Stato.
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Relagione di 8. R. il ministro segregario di Blato per
gli affert delfingerno, presidente del Consiglio dei
ministri, a 8. M. 11 Re, in udienza del 28maggio
1914, BNi dgordi0 dho protogg i p080Ti 465 Regio
commissario agraordinario di Sant'Angelo dei Lom-
bardi (Avellino).

81RE I

Il periodo normale della gestione straordinaria di Sant'Angelo
dei Louibardi, ormai prossimo a scadere, non ó sufficiente per ri-
condùrre l'azienda al regolare suo funzionamento.
Occorro, invero, portare a termine l'impianto dell'anagrafe, la

compilazione delle matricole per le tasse comunali, e la defini-
zione di alcane gravi pendenze verso appaltatori ed ex tesorieri.
Ë indispensabile, pertanto, prorogare di tre mesi il termine per

la ricostituzione di quel Consiglio comunale, giusta lo schema di de-
creto che mi onoro di sottoporre all'augusta firma della Maestà
Vostra.

VITTORIO E3f ANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITA LIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri•
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Sant'Angelo dei Lom-
bardi, in provincia di Avellino;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio coma-
nale di Sant'Angelo dei Lombardi ò prorogato di tre
mesi.

Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese
ouzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 28 maggio 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente :

Magistratura.

Con R. dooreto del 3 maggio 1914 :

Carrieri car. Carlo avvocato generale di Corte d'appello in aspetta-
tiva per infermita, ó confermato, a sua domanda, nell'aspetta-
tiva stessa por tre mesi.

Bianchini eav Carlo, consigliere dolla Corto d'appello di Roma, è
nominato consigliere della Corte di cassazione di Roma.

Basso cav. Francosco, consigliere della Corte d'appello di Napoli, è
nominato consigliere della Corte di cassazione di Napoli.

Sabatini cav. Giovanni, consigliere della Corte d'appello di Ancona,
è nominato consigliere della Corte di cassazione di Roma.

Morgese cav. Antonio, consigliore della Corte d'appello di Genova,
è nominato consigliere della Corte ci cassazione di Napoli.

De Luca car. Ermindo, consigliere della Corte d'appello di Roma, ò
nominato consigliere della Corte di cassazione di Roma.

Panato cav. Lazzaro, consigliere di Corte d'appello, in aspettativa
per ini'ermità, à confermato, a sua domanda, ne l'aspettativa
stessa per tre mesi.

Con decreto Ministeriale del 5 maggio 1914:

Agnello Ugo, nominato uditore con altro decreto di pari data, à de-
stinato al tribunale civile e penale di Palermo.

Alvazzi Delfrate Alessio, id. id. alla R. Procura presso il tribunale
di Torino.

Antonacci Giovanni, id. id. al tribunale civilà e penale di Lecce.
Azzolina Francesco, id. id. id. di Caltagirone.
Barbagallo Lucio, id. id. id. di Catania.
Barbaro Vincenzo, id. id. id. di Palmi.
Bersano Achille, id..id. id. di Biella.
Bracci Giovanni, id. id. alla R. procura presso il tribunale di Pisa,
Bruno Modesto, id. id. id. di Torino.
Buffagni Giovanni, nominato uditore con altro decreto di pari

data, o destinato al tribunale civile e penale di Modena.
Busuito Giuseppe, id. id alla R. procura presso il tribunale civile

e penale di Palermo.
Capuano Alfredo, id. id. al tribunale civile e penale di Lucora.
Carcasio Salvatore, id. id. alla R. procura presso il tribunale civilo

e penale di Santa Maria Capua Vetere.
Chieppa Vincenzo, id. id. al tribunale civile e penale di Roma.
Ciecarelli Francesco, id. id. id. di Napoli.
( ipolla Giuseppe, id. id. alla pretura di Villalba.
Coli Carlo, id. id. al tribunale civlie e penale di Roma.
Collotti Michelangelo, id. id. alla R. procura presso il tribunale di

Palermo.
Confalone Ennio, id. id. id. di Napoli.
Conti Michele, id. id. al tribunale civile o penale di Roma.
Costa Stefano, id. id. id. di Torino.
Costamagna Alfonso, id. id. alla Regia procura presso il tribunale

di Torino.
D'Autilia Francesco, id. id. al tribunale civile e penale diMacerata.
De Falco Francesco, id. id. alla Regia procura presso il tribunale di

Napoli.
Deffenu Alfredo, id. id. alla pretura di Nuoro. '

De Marco Prospero, id. id. al tribunale civile e penale di Catania.
De Mattia Vincente, id. id. id. di Potenza.
Emanuele Giovanni, id. id. alla R. procura presso il tribunale di

Catania.
Fabio Alfredo, id. id. al tribunale civile e penale di Salerno.
Falconi Ruggiero, id. id. id. di Roma.
Florio Nazario, id. id. id. di Napoli.
Fontana Sergio, id. id. id. di Trani.
Foresio Giovanni, id. id. id. di Taranto.
Garganese Cosimo, id. id. alla R. procura presso il tt'ibunale di Ta-

ranto.
Gasbarro Angelomaria, id. id. al tribunale civile e penale di Na-

poli.
Geremis Giuseppe, id. id. id. di Catania.
Giartosio Giovanni, id. id. id. di Torino.
Gittardi Renato, id. id. alla R. procura presso il tribunale di

Roma.
Gizzi Vincenzo, id. id. al tribunale civile o penale di Roma - Invrea

Giuseppe, id. td. id. di Torino.
Iodice Pasquale, id. id. alla R. procura presso il tribunale di To-

rino.

Laganà Basilio, id. id. al tribunale civile e penale di Roma - La-
vena Giovanni, id. id. id. di Sassari.

Lazazzera Vincenzo, id. id. alla R. Procura presso il tribunale di
Roma.

Libranti Giuseppe, id. id. id. di Catania - Mancuso Gaetano, id. id.
id. di Palmi.

Marfurt Andrea, id, id. al tribunale civile e penale di Roma.
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Marrosu Mario, nominato uditore con altro decreto di pari data, è
destinato alla R. procura presso il tribunale di Sassari.

Martini Luigi, id. id. al tribunale civile e penale di Bologna - Ma-
rulli Francesco, id. id. id. di Napoli.

Masoi Gino, id. id. alla R. procura presso il tribunale di Napoli.
Mieela Francesco, id. id. alla pretura di Caccamo.
Miglietta Gino, id. id. al tribunale civile e penale di Napoli.
Minnoni Giulio, Id. id. id. di Roma - Moscali Camillo, id. id. id. di

Napoli.
Mottino Gioy. Battista, id. ill. id. di Torino - Natale Umberto, id.

id. id, di Roma.
Nini Ubaldo, id. id. id. di Roma.
Papazatiropulo Aristotile, id. id. alla R. procura presso il tribunale

di Napoli.
Pastore Ettore, id, id. al tribunale cibile e penale di Napoli.
Pastore Savino, id. id. alla pretura di Modugno.
Pini Enrico, id. id. alla R. procura presso il tribunale di Milago.
Pirani Domenico, nominato uditore con altro decreto di pari data,

è destinato alla R. procura presso il tribunale di Roma.
Pittalis Mario, id. id. id. di Sassari.
Reale Vincenzo, id. id. al tribunale civile e panale di Santa Maria

Capua Vetere.
Risso Quirino, id. id. alla R. procura presso il tribunale di Napoli.
Ritelli Arturo, id. id. al tribunale civile e penale di Chieti.
Sacchetti Adolfo, id. id. alla R. procura presso il tribunale di

Lanciano.
Seacciati Orazio, id. id. al tribunale civile o penale di Firenze.
Solafani Ulderico, id. id. alla R. Procura presso il tribunale di

Napoli.
Serra Giuseppe, id. Id. al tribunale civile e penale di Palermo.
Severino Loreto, id. id. id. di Santa Maria Capua Vetere.
Simeone Adelchi, id. id. alla protura di Teano.
Taccone Gallucci Alfonso, id. id. alla R. procura presso il tribunale

di Napoli.
Tramonte Fedele, id. id. al tribunale civile e penale di Bari.
Venuti Nicolò, id. id. id. di Messina.
Violanti Carlo, id. id. id. di Roma.

Con R. decreto del 7 maggio 1914:

Bonuzzi cav. Ettore, consigliere della Corte d'appello di Venezia, è
nominato consigliere della Corte di cassazione di Napoli.

Dall'Oglio cav. Michelangelo, consigliere della Corte di appello di
Catahzaro, ò collocato a riposo, a sua domanda, per avanzata
età ed anzianità di,scryizio, e gli è conferito il titolo e grado
onorifico di presidente di sezione di Corte di appello.

Castiglioni cav. Guido, consigliere della Corte d'appello di Vene zia
è incaricato per la durata del corrente anno giudiziario, della,
presidenza dei circoli di Corte di assise di Venezia e Padova.

Stifoni cav. Fulvio, consigliere della Corte d'appello di Venezia, é
incaricato, per la durata del corrente anno giudiziario, della
presidenza dei circoli di Corte di assise di Treviso e Belluno.

Bellono cay. Carlo, consigliere di Corte d'appello, in aspettativa per
infermità, ó confermato, a sua domanda, nell'aspettativa stessa
per due mesi.

D'Addio eav. Cesare, consigliere della Corte d'appello di Catanzaro,
è collocato in aspettativa, a sua domanda, per infermità.

Loffredo cav. Giovanni, consigliere della Corte d'appello di Trani, è
oallocato in aspettativa, a sua domanda, per infermità, per due
mesi.

MINISTERO D CL TESORO

mento delle ricevuto nn. 2516, 2317, 2il8 ordinale, nn. 31243, 34243
34244 di protocollo c nn. 501442, 501443, 501414 di posizione, stat e
rilasciato dalla Direzione generale del Debito pubblico in data lo

aprile 1914, in •seguito alla presentazione di 3 certificati della run-
dita complessiva di L. 126, consolidato 3 lit Ot0, con decorrenza
dal 1° gennaio 1913 e di 1 della rendita di L. 3 consolidato 3 0[0
con decorrenza 1° ottotre 1912.

Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul Debito
pubblico, si difflda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizion1, saranno consegnati al signor
Masini Giovanni predetto i nuovi titoli provenienti dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della prodotta ricovuta,
la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 29 maggio 1914.
Il direttore generale

GARBAZZI.

Smarrimento di ricevuta (3a pubblicazione).
Il signor Regnani Fermo di Fleminio, ha denunciato lo smarri-

mento della ricevuta n. 38 ordinale, n. 23 di protocollo e n. 1101 di

posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di Reggio
Emilia in data e febbraio 1914, in seguito alla presentazione di un
certificato della rendita di L. 42, consolidato 4,50 °/,, con decorrenza
dal 1° gennaio 1907.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul Debito

pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso, senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al
signor Pagani Paolo di Bonifazio, il detto titolo, senza obbligo di
restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 22 maggio 1914.
Il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certinoatl di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione à Assato per
oggi, 12 giugno 1914, in L. 100,39.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e
11 Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

11 giugno 1914.

CONSOLIDATl
Con godimento

Senza eedola degAl innee essi
maturatin oorso
a tutt'oggl

Diresidae generale del debito pubblico
8.50 */, netto . . . 91.44 02 95.69 02 95 89 94

3.50 */o netto(1902) £6.84 I7 950) 17 95.30 09
Smarrimento di ricevuta (2* pubblicazione). 3 */, lordo . . . . . 63.08 33 6 L88 33 62 60 86Il sig. Masini Giovánni fu Gio. Batta ha denunziato lo smarri-
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COl\TCORSI

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DE( MINISTRI

Veduto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili
Epprovato con R. decreto 22 nos embre 1908, n. .693; ed il relativo
rgoianYeato approvato con R. doereto 24 novedibre 1908, n. 756;
Veduto il regolamento per gli archivi di Stato, approvato con

R. deureto 2 ottobre 1911, n. 1163;

DECRETA:

Art. 1.

E aperto un concorso per l'ammissione di otto alunni agli im-
piehi di prima categoria nell' Amministrazione degli archivi di
Stato.

Art. 2.

L'esame consiste in quattro prove scritte ed una orale.

Le prove scritte avranno Ïuogo nel mese di ottobre 19;4 in Roma,
nei giorni che saranno determinati con successivo decreto; la prova
orale seguirà pure in Roma nel giorno che sarà fatto conoscere a

ciáseun candidato che avrà conseguito l'approvazione nelle provo
scritte.

Art. 3.

Chiunque intenda concorrere dovro, non più tardi del 31 agosto
1ûle, presentare la domanda su carta da bollo da lira una, scritta

e sottoscritta di proprio pugno, alla prel'ettura della Provincia nel-
la quale risiede.

Art. 4.

Alla domanda dovranno essere uniti i seguenti documenti:
1° atto di nascita (legalizzato dal presidente del tribunale) cam-

provante che ilsconcorrente ha compiuto l'età di 18 anni e non ha

sorpassato quella di trenta alla data del presente decreto;
2° .certificato del sindaca del Comune d'origine (legalizzato dal

presidehte del tribunale) dal quale risulti che il concorrente è cit-
tadino italiano (di data non anteriore di tre mesi a quella del pcc-
sente decreto).
Sono equiparati ai cittadini dello Stato i cittadini di altre regioni

italiane, quand'anche manchino della naturalità;
3° certificato di regolare condotta, rilasciato dal sindaco del

Comune di attuale residenza (legalizzato dal prefetto), di data non
anteriore a tre mesi a quella del presente decreto;

4° certificato generale rilasciato dall'uffleio del casellario giu-
diziale del tribunale civile e penale del luogo di nascita, anch'esso
di data non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto;

5° foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di

leva o di iscrizione nelle liste di leva;
6© certificato medico (legalizzato dal sindaco e dal prefetto)

comprovante che il candidato ha l'attitudine fisica all'impiego a

cui aspira.
Il Ministero si riserva la facoltà di sottoporre l'aspirante alla t i-

sita di un sanitario da esso delegato ;
7° diploma originale di laurea in giu-isprudenza o in lettere

conseguito in una delle Università del Regno o nell' Accademia
scientifica letteraria di Milano, o nell'Islituto superiore di studisu-
periori, pratici e di perfezionamento in Firenze, ovvero il diploma
di approvazione nell'esame finale nel corso di paleografia e scienze
ausiliarie della storia presso il pradetto Istituto di studi ..superiori
di Firenze;

80 eertificato dei punti riportati nei singoli esami del corso o

rell'esame finale.
I documenti di cui ai nn. 1, 2, 3, 4, G od 8 dovranno essere estesi

Î tc ada da bollo da L. 0,50.
.

Art. 5.

Saranno assolutamente respinte le domande preseutate oltre il

termine stabilito ovvero sforaite di alcuno dei documenti pre-
scritti.
Ad esimere dalla presentazione dei documenti stessi non vale il

Éatto che essi si trovino per qualsiasi causa presso altre Ammini-
strazioni dello Stato, eccetto quelle dipendenti dallo stesso Mini-

stero dell'interno; tuttavia, quando di cio sia fatto constare, sarå
consentita la presentazione, in luogo del titolo originale di studio,
di un certificato comprovante il conseguimento di esso, rilasciato
dalla segreteria dello stesso Istituto,.e debithmente autenficato.
I candidati che provino di.essere impiegati di ruolo in servizio

attivo di un'Amministrazione dello Stato, potranno .esimersi dal

presentare i documenti indicati ai numeri da 1 a 6 dell'articolo 4,
salvo al Ministero il diritto di.chiederne la esibizione.

•

• Art. 6.

Restando senz'altro esclusa ogni assegnazione alle sedi di Roma

e Napoli, il concorrente dovrà fare dichiarazione esplicita, che po-
trà essere espressa nel corpo della stessa domanda, di accettare in
caso di nomina ad alunno qualsiasi residenza. Dovrà anche diehia-
rare di aderire alle nuove norme che potranno regolare la Cassa
di previdenza in sostituzione della legge ancora vigente per le pen-
sioni, la quale potrå cessare di avere efTetto per gli impiegati che
vanno ad assumersi in servizio.

Art. 7.

Gli esami verseranno sulle seguenti maleria:

1. -- Prove scritte.

1. Storia politica, eivile, letteraria ed artistica d'Italia dalla
caduta dell'Impero romano ai giorni nostri.

2. St ria del diritto italiano.
3. Traduzione in italiano da un brano di. testo classico latino

(con l'uso del dizionario).
4. Traduzione dall'italiano in francese, spagnolo o tedesco a

scelta del candidato (con l'uso del dizionario).
2. - Prove orali.

1. La materia delle due prime prove scritte.
2. I~iritto costituzionale e.amministrativo italiano.
3. Nozioni di diritto romano, canomeo, feudale e municipale.

Art. 8.

I concorrenti vincitori del concorsa saranno nominati secondo la

graduatoria dei punti riportati; durarte il periodo di tirocinio,. di
durata non inferiore ai sei mesi, potranna ricavere una indeanità
mensile noa oceedente le lire c3nto.

Dopo tale periodo gli alunni, che avranno dato prova d'idoneitå,
dingenza e regolare condotta, saranno nominati, senz'altro esame,
arch.visti con l'annuo stipendio di lire duemila.

Art. 9.

Il direttore generale dolPAmministrazione civile è incaricato della
esecuzione del presente decreto.

Roma, 18 aprile 1914.

Il ministro

SALANDRA.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLlO DEl MINISTRI

Veduto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati ci-
Tili, approvato can R. decreto 22 novembre 1908, n. 693, ed il re-
lativo regolamento appravato col R. decreto 24 novembre 1908,
n. 756;
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Veduto 11 regolamento lier gli atahivi dello Stato, approvàto col
R. decreto 2 ottobre 1911, n. 1163;

Deeretak

Art. 1.

È agerto tin concorso p3r l'afnnilssione di 10 alunni agli im-
pleghi di seconda categoria nell'Amministrazione de*gli archivi di
Stato.

Art. 2.

L'ásame consiste in tra ()rove scritfa ed una orale.
Leoprovò scritte avranno luogo nel mese di ottobre 1914, in Roma,

n 3i giorni che saranno determinati con successivo decreto, la prova
orale eguirà pure in Roma, nel giorno che sarã fàtto conoscere a

ciasoun candidato che avrà conseguito l'approvazione nello prove
scritte.

Art. 3.

Chiunque intenda. concorrervi dovra, non piû tardi del 31 agosto
1914, presentare domanda su carta da bollo da L. 1, scritta e sot-
toscritta di pt•oprio pugno, alla prefettura della Provincia nella
quale rislede.

Art. 4.

Alla domanda dovranno essero uniti i seguenti documenti:
1 atto di nascita (legalizzato dal presidente del tribunale) com-

provante che il concorrento ha compiuto l'età di 18 anni o noa ha

sorpassato quella di 30 alla data del presente decreto;
2° certificato del sindaco del Comune di origine (legalizzato dal

presiddnte del tribunale), dal quale risulti che 11 concorrente o cit-
tadino italiano (di data non anteriore di tre mesi a quella del pre·
sente dooreto).
Sono equiparati ai cittadini dello. Stato i cittadini di altre re-

gioni italiane, quand'anche manchino della naturalità ;
3° certificato di regolare condotta, rilasciato dal sindaco del

Comune di attuale residenza (legalizzato dal prefetto), di data non

anteriore di tra mesi a quella del presente decreto;
4 oortineato generate rilasciato dall'ufligio del casbllario giu-

diziarlo del tribunale civile e penale del luogo di nascita, ancho
osso di data non antoriore di tre mesi a quella del presente
decreto;

5* foglio di congado illimitato, ovvero certifleato di esito di leva
o di iscrizione nelle liste di leva ;

6° cortificato medico (legalizzato dal sindado o dal prefetto)
comprovante che il candidato ha l'attitudine fisica all'impiego cui
aspira.
Il Ministero si riserva la facoltà di sottoporre l'aspirante alla vi-

sita di un sanitario da esso delegato;
7° diploma originale di licenza ginnasiale.

Tutti i sulodicati documenti dovranno essere estesi in conformitå
dolls logge sul bollo.

Art. 5.

Saranno assolutamente respinte le domande prosentate oltre il
termino stabilito ovvero sfornite di alcuno dei documenti pro-
scritti.
Ad osimere dalla posentazione dei documenti stessi non vale il

fatto che essi si trovino per qualsiasi causa presso altre Ammini-
strazioni della Stato, eaaetto quelle dipendenti dallo stessoMinistero
dell'interno; tuttavia, quando di ciò sia fatto constare, sarà con-

sentita la presentazione in luogo del titolo originale di studio, di
un certincáto cómprovanto il consegnimento di esso, rilascibt > dalla
s=greteria dello stesso Istituto e debitamente autenticato.
I candidati che provina di essere impiegati di ruolo in servizio

attivo dlun'amministraziono delloSiato, potranno osimersi dal pro-
sentare i documenti indicati ai numeri da 1 a 6 dell'art. 4; salvo
al Ministora il diritto di chied<rae la esibizione.

• .

Art. 6.

Restando senz'altro esclusa ogni assegnazione alle sedi di Roma e

di Napoli, 11 concorrento dovrà fare dichiarazione esplicita, che
potr'á essere espressa nel corpo stesso della domanda, di accettare,
in caso di nomina ad alunno, _qualsiasi, residenza. Dovrà anche di-
chiarare di aderire alle nuove normo che potranno regolare la
cassa di previdenza in sostituzione della legge ancora. Vigente per
lo pensioni, la iluale potra cessare di avere offetto per gli impie-
gati che Vanno ad assumersi in servizio.

Art. 7.

Gli esami verseranno sullo seguenti materie :

1. - Prove scritte.

1. Componimento italiano e prova di ·calligrafia. Quesi'ultima
sarå desúnta dalla scrittura del lavoro ed il voto harå coniþlessivo.

2. Tradúzione dal latino in italiauõ (còn l'uso del dizionario).
3. Traduzione dal francese in italiano (con l'uso del dizio-

nario).
2. - Frave orali.

1. Nozioni della storia d'Italia dal 1492 sino at giorni nostri.,
9. Saggio di traduzione dal latino e dal francese.
3. Statuto fondamentale del Regno - Divisione dei kteri -

Prerogativo della Corona - Responsabilità mlnisterídla - Parla-
mento - Diritti politici del eittàdini e loro gubrontigio.

4. Organizzazione dell'Amministrazione pubblica in Ïtalia - Or.
dinamento ed attribuzioni dei dicasteri centrail e dägli ulIIci 10-
cali - Diritti, doveri e responsabilità idei pubblici ufficiali.

5. Nozioni di contabilità generalo dello Stato.

Art. 8.

I concorrenti vincitori del concorso saranno nominati alunni so..
condo la graduatoria dei punti riportati; durante 11 periodo di ti-
rocinio, di durata non inferiore a sei mesi, potranno ricevere una
indonnità mensile non eccedente le lire cento.
Dopo tale periodo gli alunni che avranno dato prova diidoneith,diligenza e regolaro condotta, saranno nominati, senza altro esame,

aiutanti, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Art. 9.

11 direttore generale dell'Amministratione civile ð incaricato della
esecuzione del presente decreto.

Roma, L8 aprile 1914.
Il ministro

SALANDRA.

PARÏË NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONAta

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SO.\fMARIO - Giovedl, 11 giugno 1914

Presidenza del vice-presidente ALESSIO.

La seduta comincia alle 14.5.
BlGNAMI, segretario, legge il processo verbalo de:Is seduta

precedante.
BENTINí, dichiara che, se ieri fosse stato presente, avrebbe vo-

tato in favore della mozione Calda: perché 11 Ministera, Vietando
i comizi per l'abolizione delle compagnie di disciplina, ha most>ato
di non avere neanche il più elementare concetto del principio di
libert t.
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Chiede poi che il Governo indichi almeno il numero delle vit-
t¾i recenti dolorosi avvenimenti. •

Manda un saluto ai caduti augurandosi che a lui non si associno

quelle parti della Camera, che ieri approvarono la condotta dei

responsabili degli eccidi.
(Vivissimi e prolungatl rumori - Agitazione - Violente inter-

ruzioni dall'estrema sinistra -• ll presidente richiama ripetuta-
mente all'ordine gli interruttori - Vivace scambio di apostrofi fra
questi e i deputati di destra).
MODIGLIANI, annunzia che ieri l'on. Ciccotti fu aggredito e mal-

trattato sotto gli occhi della polizia, e che gli onorevoli Altobelli
e La Pegna furono pure vittime di violenze.
Chiede che la Presidenza intervenga presso il Governo per riven-

dicare le prerogative dei membri del Parlamento contro siffatte
sopraffazioni.
Chiede poi che il Governo, per bocca dello stesse presidente del

Consiglio, risponda immediatamente alle interrogazioni, che egli ed
i suoi colleghi hanno presentate sui fatti di ieri.
MARANGONI, deplora che il presidente del Consiglio non sia qui

a render conto della sua equivoca politica, per effetto della quale
dolorosissimi avvenimenti continuano a verificarsi in varie città di
Italia. (Approvazioni all'estrema sinistra - Rumori da altre

parti).
NUVOLONI, annunzia che feri, a Sampierdarena, un treno di viag-

giatori fu fermato dagli seioperanti e preso a sassate.
Protesta vivamente contro simili atti teppistici. (Rumori all'e-

strema sinistra),
Aggiunge che, se ieri fosse stato presente, avrebbe votato contro

la mozione Calda, come protesta contro violenze, che sono la ne-

gazione di ogni libertà. (VlŸissime approvazioni - Applausi).
ALTOBELLI, chiede anch'egli ohe il presidente del Consiglio ri-

Sponda iminediataniente acl una sua interrogazione sui fatti avve-
nuti ieri in Napoli.
PRESIDENTE, dichiara che la Presidenza informerà il Governo sui
fatti denunciati dall'onorevole Modigliani.
L'incolumità dei deputati deve essere rispettata, e chi ha la re-

sponsabilità dell'ordine pubblico ha 11 dovere di tutelarla. (Viveap-
provazioni).
Quanto alle interrogagioni, queste, a norma del regolamento, sa-

ranno lette in fme di seduta.
11 Governo potrà però, se crede, rispondervi anche prima in via

d'urgeoza. (Approvazioni - Rumori all'Estrema sinistra).
(Quando l'onorevole sottosegretario di Stato per gli interni, sorge

a parlaro, molti deputati dell'Estrema sinistra reclamano con alte

grida la presenza dell'onorevole presidente del Consiglio- Violente
teste dalle altre parti - Agitazione- 11 presidente sospemÏe la

seduta - Ore 14.40).
PRESIDENTE, riaprendo la, sedut9, invita i deputati dellE'strema

sinistra, che col loro contegno lo hanno costretto, con suo vivo ram-
ma-ico, a sospender la EOlÎQÊ&, a rispettûre la ÌUttÏ i 1000 Colleghi
ha libertà di opinione e di parola.

La Camera non deve trasformarsi nè in un comizio, no in una

convenzione (Appebrazioni).
Il Parlamento deve dare al popolo alto esempio di educazione po-

litica (Benissimo).
E ciò non può avvenire se non mantenendo integra la libertà e

la dignità dei dibattiti, sotto l'impero del regolamento, che à la si-

cura egida così delle inaggioranze come delle minoranze (Vivissime
approvazioni).
CELESIA, sottosegrètario di Stato per l'interno (Segni d'atten-

zione), dichiara anzittttto che il Governo ha appreso con dolore gli
atti di violenza comniessi dalla folla contro tre egregi rappresen-
tanti della nazione.

11 Governo,.11 quale ha feri fatto tutto quello che era necessario

perobò la serenità delle deliberazioni dell'assemblea non fosso tur-

bata da manifestazioni esterne, non mancherà di tutelare la maestá
della rappresentanta nazionale anche nella incolumità dei singoli
deputati.

Aggiunge che il presidente del Consiglio non 6 ora alla Camera,
perché, secondo le consuetudini, la prima ora della seduta é con-
sacrata alle interrogazioni inscritte nell'ordine del giorno, alle quah,
sempre secondo le consuetudini, sogliono rispondere i sottosegro-
tari di Stato.

11 presidente del Consiglio verrà tra breve, e allora, se lo cro-

derà del caso, potrà rispondere in via d'urgenza alle interroga.
zioni sui fatti di ieri, annunciate da vari onorevoli deputati.

Interrogazioni.

VISOCCHI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, informa
l'on. Pietriboni che è stato già disposto l'appalto dei lavori di si-
stemazione del fiumicello Roi.
Assicura pure che il Ministero ha imposto alla Società deriva-

trice delle acque del lago di Santa Croce opportune cautele tecni-
che allo scopo di scongiurare 11 temuto peggioramento igienico di

quelle contrade.
PIETRIBONI, à sodisfatto e ringrazia.

P esentazione di relazioni.

MATERI, presenta le relazioni sui disegni di leggo:
Conversione in legge del R. decre‡o 12 marzo 1914, n. 183, che

ha recato modificazioni ed aggiunte al testo unico del repertorio
per l'applicazione della tariffa dei dazi doganali, approvato con

R. decreto dell'8 gennaio 1914, n. 10 (164).
Disposizioni sulle importazioni ed esportazioni temporanee (te-

sto unico) (163).

Verißcazione di poteri.

PRESIDENTE, legge le conclusioni della Giunta sulle elezioni dei

collegi di Caltanissetta, Palermo I o Trapani.
La Gmuta propone alla Camera di convalidare l'elezione del-

l'on. Nasi nei tre collegi.
SONNINO, concorda nelle conclusioni della Giunta, ma non nelle

motivazioni di esse.
Non crede che la riabilitazione, che dalla Giunta si è ritenuta

necessaria per l'eleggibilità dell'on. Nasi, possa ritenersi verificata
di pieno diritto, mentre occorre una decisione dell'autorità giudi-
ziaria, alla quale la Òamera non potrebbe sostituire una sua propria
deliberazione.
Ma nel caso presente non è il caso di p1tlare di riabilitazione,

pt ichè la Corte suprema, con la sentenza del 24 marzo 1914, ha ri-
conosciuto i diritti di elettorato dell'on. Nungo Nasj.
Co lesta sentenza non Vincola la Camera, ma questa ha la co-

stante o lodevola consuetudme di non sindaeare le decisioni dell'au-
torità giudiziaria anche quando avrebbe diritto di farlo.

A queste considerazioni una se ne aggiunge, di carattere alta-
mente politico, ed ò quella che impons il rispetto della volontà po.
polare.
Presanto quindi il seguento ordme del giorno:
< La Camera, ritenuto che la sentenza della Corte suprema discas.

sazione del 24 marzo 1914 ha riconosciuto i diritti di elettorato del-

l'on. Nunzio Nasi, convalida le tre elezioni di Palermo, Trapani o
Caltanissetta ».
ROMANIN-JACUR, vice presidente della Giunta delle elezioni, di-

chiara che la Giunta delle elezioni ha esposte nella relaziona le ra-

gioni per lo quali essa ha creduto di proparre la convalidazione

dell'on. Nasi e ha inteso con esse di mantenere il principio della
sovranità di giudizio della Camera sui titoli dei suoi membri e di

applicare le disposizioni della legge riflettenti la capacità elet-
torale.
La Giunta ha proposto alla Camera una decisione, non una mo-

tivazione. Ma se si porrà ai voti, oltre che la decisione, anche una
motivazione, la Giunta, nella sua grande maggioranza, pur defe-
rendo alla sovrana autorità della Camera, dichiara che non potrà
votare contro la propria motivazione, coavenendo per altro nella
conclusione della canvalida.

VACCAlt0, aveva proposto un•ordine del giorno:
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« La Camera, ritenuto che l'onorevole Nunzio Nasi era, quando
fu eletto deputato, cd è ancora nel pieno o legale godimento dei
diritti civili e politici, in virtù d'un giudicato, convalida le di lui
elezioni nei collegi di Palermo I, Trapani e Caltanissetta ».

Vi rinunzia e si associa a quello dell'on. Sonnino.
PRESIDENTE, pone a partito la prima parte dell'ordine del giorno

delPon. Sonnino.

( È approvata).
Pone quindi a partito la seconda p3rte dell'ordine del giorno

dell'on. Sonnino che coincide con la proposta della Giunta delle
elezioni.

(E approvata).
Dichiara convalidate le elezioni dell'on. Nasi nei collegi di Cal-

tanissetta, Palermo I e Trapani.
Legge quindi le conclusioni della Giunta sull'elezione del colle-

glo di Piedimonte d'Alite.
La Giunta unanime propone la convalidazione dell'on. Morisani.
Pone a partito questa proposta.
(È approvata).
Dichiara convalidata l'elezione dell'on. Morisani nel collegio di

Piedimonte d'Alife.

Legge le conclusioni della Giunta sulla elosione del collegio di
Campagna.
La Giunta unanime propone la convalidazione dell'on. Miehele

De Vargas.
Pone a partito la proposta della Giunto.

(A approvata).
Dichiara convalidata l'eleziono dell'on. De Vargas nel collegio di

Campagna.
Presentanone di un disegno di legge.

CIUFFELLI, ministro dei lavori pubblici, presenta il disegno di
legge:

Autorizzazione a stipulare una convenzione con la provincia di
Reggio Calabria per l'anticipata esecuzione di opere stradali pre-
viste dalla legge 25 giugno 1906, n. 255.

Presidenza del Presidente MARCORA.

Seguito della discussione del disegno di legge: Provvedimenti tri-
butari.

BELOTTI, premette che la esposizione fatta sabato alla Camera
dal ministro del tesoro circa la presente altuazione finanziariar lo
ha canvinto della necessità e della urgonza dei provvedimenti pro-
pasti.
Ricordando i precedenti del disegno di legge, ó di avviso che gli

emendamenti presentati dal presente Ministoro abbiano migliorato
notevolmente le primitive proposte, soþrattutto perchési è rinunziato
a quella tassa globale sulle successioni, che rsppresentava la più
gravo delle iniquità tributario.
Crede sarebbe pure opportuno abbandonare la tassa sulle acque

minerali, trattandosi di un'industria povera, soggetta a dazio in

parecchi Comuni.
Vorrebbe che almeno lo acque minerali fossero esonerate da

questo dazio.
Approva, invece, la tassa sui cinematograil e l'aumento della

tassa sui totalizzatori.
Ammette l'aumento dal duo al tre per mille della tassa di cir-

colazione; ma censura, come ingiust6 ed inopportune, le considera-

zioni, con le quali il relatore ha cercato di giustideare questa di-

sposizione (Approvazioni).
Rileva la gravita dell'aumento dolla tassa sugli automobili, pur

dichiarando di non opporvisi.
Cosi pure nota la gravità dell'aumento proposto par le imposte

di•ette, e fa voti che almeno si risparmi la piccola proprietà.
Conclude negando che 11 complowo di ptovvedimenti fiscali pro-

posti dal Gaverno gravi sulle classi non abblenti, e dichiarando

che li Yotera nella fiducia che gli istituti di controllo funzionino
in modo più vigile, e cho il presento Ministero voglia veramente

proporre un nuovo sistema di finanza, che meglio corrisponda alle .
mutate condizioni del paese (Vivo approvazioni - Congralula-
zioni).

Sui lavori parlamentari.

MARANGONI, per un richiamo al regolamento, poichó ó presente
l'on. presidente del Consiglio, ricorda che in principio di seduta
l'on, sottosegretario di Stato aveva promesso che l'on. presidente
del Consiglio avrebbe risposto senza indugio a talune interroga-
zioni oggi presentate.
.

(Dilungandosi l'on. Marangoni a motivare con considerazioni di

merito questa sua richiesta, l'on. presidente dopo, averlo invano ri-
chiamato, gli toglie la facoltà di parlare).
PRESIDENTE, osserva che la domanda dell'on. Marangoni à con-

traria al regolamento, anche perebe le interrogazioni cui l'on. Ma-
rangoni ha fatto accenno, non sono ancora state annunziato alla

Camera. (Approvazioni).
SALANDRA, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, di-

chiara che risponderà in fine di seduta, quando saranno state letto,
a quelle interrogazioni di cui riconosoork I'urgenza.
Si rimette all'on. presidente per la tutela delle forme parlamen-

tari. (Approvazioni).
Si riprende la discussione dei provvedimenti tributari.
PERRONE, avverte che funzione dell'imposta é anche quella di

correggere la inoguale destribuzione dolla ricebezza.
E poichè ha udito in questi ultimi tempi ripetutamente parlare

di trucchi maglianeschi, crede doveroso ricordare che Magliani fu
sempre assertoro di una politica finatiziaria sinceramente demo-

cratica. •

Afferma che i provvedimenti ora proposti, non solo mancano di

organicità, ma non si inspirano ad un oritorio di finanza demo-
cratica.
Lamenta che si aggravi anche 11 diritto di statistica, il quale non

dovrebbe avere una funzione fiscale e vorrebbe che almono ne fosso
esentato il grano.
Crede che opportuni freni debbano essere messi alla troppo am-

pia facoltà di coordinamento delle varie leggi finanziarie che con

questo progetto 11 Governo chiede, accennando ai gravi inconvo-
nienti ad anclie agli abusi cui potrebbe dar luogo. (Commenti).
Si duole che coi nuovi inasprimenti fiscali si colpisca soprattutto
il commercio.
Cita ad esempio l'aggravamento delle tasse cambiarie, a propo:

sito delle quali si vuole ritornare su una legge, che tanti bepefici
aveva recato al traillco, e complicáre ancor piû lo disposizioni in
questa materia; mentre ogni giorno sempre vivo si fa II. movi-
mento per l'unißcazione del diritto cambiario anche nei rapporti
internazionali.
Osserva che neppure il copialettere ð sfuggito agli arfigli del

fisco. E inneggia at contribuento italiano, elogiando lo spirito di
sacrificio, di em ha dato prova in ogni occasione. (Approvazioni -
L'oratore si riposa brevemente).
Riprendendo il suo discorso, l'oratore non approva che si assog-

gettino alla tassa di negoziazione le carature della Società in ac-
comandita semplico.
A questo proposito lamenta che nel suoi rapporticol contribuente

la finanza approfitti con soverchia facilità della sovranità dello
Stato.
Insiste nella opportun:ta di facilitare la circolazione delaapitato

facilitando la conversione dei titolinominativiin titoli al portatore;
e lamenta il sompatto che il Fisco nutre logiustamente contro il

commerciante italiano, armando contra di osso i propri agenti di
poteri assolutamante inquisitoriali, con inutilo aumento di organi
burocratici. (Approvazioni'.
Nota che, mentre tutta la tendenza moderna 6 per rendere fa-

cilmente negoziabili i titoli, la ûoanza 11 eirconda di sempre nuove
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formalità e di nuovi aggravi; e ciò per timore che essi possano
sfuggiro alla tassa di successione.
Il Jisco ha tenuto presente che la sola ragione di un lieve ag-

gratio sui titoli al .portatore consiste nella maggior fagilità, che
hanno, di sottrarsi allo accertamento in caso di successione. (Inter-
ruzione dell'on. relatore).
Critica eziandio il procedimento di stima eseogitato agli effetti

delle tasse di registro.
Quanto alla imposta complementare sul patrimonio ereditario,

crede che ad essa dovrà quandochessia addivenirsi, siccome quella
che 'raýpresenta un audace progresso nel campo economico e finan-
ziario; ma nota cile, così come era proposta, dava luogo nella pra-
ties a)lesplû gravi sperequazioni. (Commenti).
Certo il principio della progressivitå, così come è applicato in

materia successoria, riesce esiziale soprattutto per la piccola pro-
prietà, e talvoltá si risolve in una progressione al rovescio. (Ap-
provazioni).
Esorta infine. il Governo, e segnatamente, i ministri delle finanze,

del tesoro e dell'agricoltura, a preparare per novembre, alla ripre-
sa del flavori pàrlamentari, quella .grande riforma tributaria, che
dovrà instaurare in Italia una (finanza veramente democratica, la
quale assicurerà al travagliato contribuente italiano un regime di
vara ed equa giustizia distributiva (Vivi e ripetuti applausi - Mol-
tissime congratulazioni).

Presentazione ai disegni di legge e di una relazione.

GRANDI, ministro della guerra, presenta i seguenti disegni di
legge:

Costituzione del corpo aeronautico militare.
Modificazioni alla legge D. 531 del luglio 1910, relativa ai per-

sonali amministrativi del R. esercito.
LIBERTINI PASQUALE, presenta la relazione sulla proposta di·

legge:
Modificazioni alle circoscrizioni elettorali dei mandamenti di

Leatlili e Carlentini.

Interroyaaioni e interpellanze.
LlBERTINI DESUALDO, segretario, ne dà lettura:
« Íl dottosciitto chiede d'interrogare il Governo, per sapere se

sieno i iua conoscenza i tragei fatti di Napoli e quali provvedi-men'Ü Ìntenda aáottare con'ti'o la follia omicida dei suoi agenti.
« Altobelli ».

< Íl söftoscritta chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
sapeg come si s ano permesse le dimostrazioni inneggianti agli au-
tori2elle stragi proletarie, mentre il diritto di riunione era sop-
presso .ià tutte le città d'Italia.

« Marangoni ».
« I sŠttoscritti chiedono d'interrogare il Governo, per sapere con

quali pravvidene sociali creda di prontuovere la pacificazione del
sentimento popolare esacerbato dalla crudele repressione dello scio-
puo generale.

« Treves ».

« Il éottoscritto chiede d'interroga-e il ministro dell'interno per
sapera il numero dei morti e dei feriti nella repressione dello scio-
pero generale.

« Treves ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il presidente del Consiglio
e il ministro della guerra, per sapere se di fronte ai gravi fatti che
si sono verificati, non credano giunto il momento di abo'ire lo
compagnie di disciplma, istrumcato di parsecuzione politica.

« Bentini ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrrgire il Governo per sapere conio

possa conelliara - di fronte alle suo conclamato dichiarazioni d'au-
parzialità e di libertà - la violenta caercizione alle dimourazioni
di popolo con il favoreggiamento pil so delle diinostrationi e dello
violeaze clerico-nazionaliste.

4 Maz ont »,

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro. dell'intorno per
sapere como intenda di provvedere contro i funzionari di pubblica
sicurezza che parteciparono a manifestazioni con cui si os31tavano
incivilmente le sanguinose repressioni di questi giorni.

« Modigliani ».
« Il sottoscritta chiede d'interrogare il ministro dell'inferno sulle

aggressioni compiute a Roma contro gli onorevoli biccotti e Alto-
belli, complici gli agenti di pubblica sicurezza.

« Marangoni ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente deÏ dòñaigÏIojer-

chè siano immediatamente ·liberati gli arrestati dell'ultiina agita-
zione non deferiti all'autorità giudiziaria.

« Pietro Chiesa ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il G'overno per dapore sie, nel

diramare ai prefetti l'incostituzionale divieto che ha determibátó
i dolorosi fatti di Ancoaa e provdcato lo aciopero generale di pio-
testa, esso si rendeva conto dello stato d'animo delle cIsssi lË¾óra-
trici nelle attuali condizioni economictie o sociali del paëso, e lla
maggiore provocazione che l'atto del Governo veniva in 'tali con-
dizioni ad assumere.

« Merlohi ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'intorno po'r

sapere se egli abbia notizia di vîolenze consumato a Bologna contro
operai isolati e inermi dai nazionalisti, violenze tollerato e favorito
dalle autorità.

< Calda ».
< Il sottoscritto chiede d interrogare il presidente del ,Consiglio,

ministro dell'interno, por sapero se e come intenda garantire la li-
bortà e la dignità della tribuna parlamentare dagli assalti della
cieca osaltazione di alcuni sedicenti nazionalisti, compiu‡i sotto gli
oechi della forza pubblica.

< De Felice-Giuffrida ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente, del Consiglio,

ministro dell'interno, per sapere quali pravvedimenti crede pppor,-
tuni di fronte ad una agitazione demagogica degli elementi reazio-
nari del paese che prolungano le canseguenze dello sciopero gene-
rale sino alla minaccia della guerra civile.

« Cappa ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consigl o,

ministro dell'interno, intorno all'attitudine che 11 Governo intenda
assumere di fronte al nuovo movimento reazionario che mira a

prolungare e ad aggravare le co lseguenze dello seiopero generale.
< Giretti ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Cdusig110,
ministro dell'interno, per conoscere quali circostanze abbiano dd-
terminato la consegna dei poteri di Governo all'autorità militare di
Ancona.

« Eugenio Chiesa »,
« 11 sottoseritto chiede d'interrogara il ministro dell'interno, per

sapere come possa esser tollerato da un Governo civile cbc una
folla in.guantata sotto le bandiere nazionali si dia no!Ia capitale ad
inconsulte provocazioni, a dimostrazioni di tripudio e solidarietà
coi responsabili di eccidi cittadini, quan lo ancora fuma nelle vie
di tante città il sangue delle vittime.

« Giacomo Ferri ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'intorno stille

violenze commesse a Bologna contro i lavoratori da turbe di nazio-
nalisti sbucati dal palazzo della Pretettura,

« Treves ». '

« Il sottoscritto chie3e d'interrogare il mioistro dell'interno sulle
violenze commesse a Bologna su operai inermi ed inoffensifl, áu-
spici e complici le autoriti locali, dai nazionalisti.

« Be3tini ».
« 11 sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dell'interno per

Sapere Se gÌ1 COnSÉl CÌle DOI recentÌ RTV6HÍlflOniÍ R ROma 14 ÎÓtŠg
pubtdica abbia ecce luto o sia arrivato al panto di percuotere gra-
vemento molti arrestati e ad usare moti di violenti verso tranquilli
cittadini.

« Cavallora »,
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, sullo
violenze commesse in Firenze dalla forza pubblica.

« Pescetti ».
:< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli esteri, per
conoscere lo stato ell'ettivo delle trattative col ûoverno turco circa
la conoessione della ferrovia di Adalia e sulle altre concessioni in-

totnotal:golfo di Macri.
« Eugenio Chiesa ».

. «: 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro adegli osteri por
sapere da quali criterî sia proceduta la scelta del ministro d'Italia

al Brasilo.
< Eugenio Chiesa ».

'
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,

industria e commercio per sapero le ragioni che si oppongono al-

l'immediata presentazione del disegno di legge per il completo e

definitivo assetto del'a Camera agramaria in Messina.
« Toscano ».

« Il sottoscritto obiede d'interrogare il ministra dell'interno sui

criterî coi quali il Governo ha radiato dai bilanci delle provincie
le somme stanziate per istituire e sùssidiare cattedre ambulanti
della previdenza e della coopera2ione.

« Tortorici ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
sapere se o quando - in esecuzione dell'art. 2 del testo unico delle

leggi sullo stato giuridico degli impiegati civili, 22 novembre 1908,
n. 693 - intenda gbblicare· la tabella di equiparazione, special-
mente nel rapporti tra i funzionari dell'Amministrazione delle car-
ceri e dei riformatorî e quelli di altri ufflei dipendenti dallo stesso

Ministero dell'interno.
< Saraceni ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per sapere se non ritenga opportuno, per soddisfare le giuste
richieste di molti paesi, di riattivato pratiche allo scopo di isti-

tuire una « fermata » nei pressi di Provesano-Gradisca, lungo la
linea Terroviaria Spilimbergo-Casarsa, in provincia di Udine.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Ciriani ».

-« 'Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, sui provvedimenti .che intenda adottare per assicurare la sol-
lecito esecuzione della ferrovia Val Fortore che interessa la Capi-
tanata, il Molise o la provinc'a di Benovento.
(L' integrogante chiede la risposta scritta).

« Magliano ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per

sapere le ragionideilunghi ritardi burocratici, per cuiad esempio
il dott. Giuseppe Bonomi, andato in riposo dopo quarantatlue anni
di servizio, dal dicembre 1912, cioó da quando rinunciò al suo uffl-
cio di direttore .dell'ospedale Casati in Lombardia, attende intil-
monte la richiesta pensione, a cui ha .diritto per essersi iscritto

alla Cassa di previdenza pei medici condotti alla sua fondazione,
pagando quota annuale doppia - o crede aver diritto, senza che
alcuno almeno gli risponda negativantepte.
(L'interrogante chiedo la risposta scritta).

< Cappa ».

SALANDRA, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, (Segni
d'attenzione) dichiara di essere pronto a rispondore, in via d'ur-

gonza, alle °nterrogazioni presentategli sui fatti avvenuti ieri in

vario cit,tÃ 'Italia.

DE FELICE-GIUFFRIDA, prega il prosidente del Cons'giio di limi-
tarsi a dare quelle notizie dei fatti, che siano pervenute al Governo,
riservando a domani lo svolgimento delle molte interrogazionipre-
sentate.
SALANDRA, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, crede

suo dovere rispondere brevemente a quelle interrogazioni, per le

quali il Governo ha gli elemeati necessari per una risposta, anche

perché la conoscenza della verità delle cose puo giovare alla pace

pubblica.

All'on. Altobelli dichiara che ieri a Napoli avvenno un gravo

conflitto, con la morto di un dimostrante, che aveva tentato pene-
trare nella stazione ferroviaria.

Oggi vi fu il trasporto funobre, ma non avvenne alcun notevolo

incidente, soprattutto per le raccomandazioni alla calma fatte dagli
onorevoli Lucci e Labriola, che ringrazia.
Qualche gruppo di facinorosi tentò suscitare disordini, ma fu sban-

dato. Vi sono due cavalleggeri feriti.
L'autoritå giudiziaria e politica procedono ad indagini per accor-

tare le responsabilità.
All'on. Marangoni dichiara che crede di potere escluderain modo

assoluto che siasi in alcuna città inneggiato agli eccidi.
Ieri ebbe pero luogo in Roma una spontanos dimostrazione, for-

matasi nel centro della città, di cui ebbe notizia soltanto qui alIm
Camera.
L'oratore dispose che non potesse appressarsi a Montecitorio.
All'on. Treves dichiara cho non fu in alcun modo represso lo scio-

pero generale, ma furono repressi i fatti delittuosi ai quali lo scio-
pero diede luogo.
Per rendere impossibili nell'avvenire siffatti eccessi fara tesoro

dei consigli, che gli verranno da tutti i bène intenzionati.
Non può esporre alla Camera il numero.preciso dei morti e dei

feriti nei vari conflitti.
Anche oggi ebbero a deplorarsi alcuni dolorosi incidenti ed è

perciò che l'oratore non si stancherà mai di raccomandare la mo-
derazione e la calma.
All'on. Bentini, che interroga circa le compagnie di disciplina,

non può dare oggi una esauriente risposta.
Riconosce tuttavia in massima che il loro ordinamento possa es-

sere grandemente modificato.
Studierà la questione con la massima cura.
All'on. Mazzoni risponde che crede di poter escludere che i fun-

2ionari di pubblica sicurezza abbiano capitanata la dimostrazione
di ieri in Roma.
Se qualcuno vi avesse partecipito con uno scopo diverso da

quello di mantenero l'ordme, prenderà i provvedimenti oppor-
tuni.
All'on. Marangoni dichiara di deplorare vivamente le violenze

cui furone fatti segno iori gli onorevoh Altobelli, Ciccotti e 1-a Pe-

gaa. Se si accerteranno i responsabili, saranno deferiti all'autorità
giudiziaria. Stigmatizza ad ogni modo il contegno di questi scon-
sigliati.
All'on. Pietro Chiesa annuncia cbe molti degli arrestati saranno

senz'altro rilasciati: gli altri, che hanno commessi reati, saranno

deferiti all'autorità giudiziaria; fra gli altri quelli trovati in pos-
sesso indebito di armi.
All'onorevole Merloni risponde riferendosi alle dichiarazioni fatte

ieri, che ebbero la loro sanzione dal voto della Camera.

All'onorevole Calda dichiara di aver chiesto notizie circa i fatti,
che sarebbero avvenuti a Boligna, dei quali è ceano nella sua in-

terrogazione.
All'onorevole De Felice conferma che ha curato e curerà sempre

che la tribuna parlamentare non sia offesa da agitazioni e manife-
stazioni estranee.
All'onorevole Cappa dichiara che non può impedire la semplico

manifestazione di opinioni, siano esse sovversive o reazionarie; ma
che su lo une e le altre intende mantenere il rispetto rigido della

legge.
All'onorevole Eugonio Chiesa dichiara che ad Ancona non fu af-

fatto proclamato lo stito d'assedio.
Soltanto il giorno 8 il vice prefetto di Ancona, in occasione del

trasporto funebre de caduli del giorno innanzi, ebbe come un

istante di smarriment), of affldo alcomaniantedellapiazzailcom-
pito del mantenimento dell'ordine.
Ma il ministro mando immediatamente in Ancona il prefeit3 di

Perugia, che, giuntovi in automobile la sera stessa, assunse il go-

Verno della provincia.
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Il vlee prefetto è stato sospeso e sottoposto a procedimento dir-
sciplinare.
All'ou. Cavallera risponde non constargli che siano state com-

messe violenze a carico degli arrestati. Ad ogni modo indagherà.
All'on. Pascetti dichiara che anche a Firenze ebbe purtroppo

luogo un conflitto, con un morto. Anche per questo fatto procodo
l'autorità giudiziaria.
Aggiunge infine che 11 prefetto di Milano ha proibito un mani-

festo del partito nazionalista, perchó relatto in termini che pote-
vano eccitare disordini. (Commenti).
Fa appello al patriottismo degli interroganti afBnchè vogliano

associare la loro alla sua opera di pacificazione. (Approvazioni).
CICCOTTI, per fatto personale, espone che ieri sera, al Corso, da

un aggruppamento di persone fu fatto segno ad insulti, a cui egli
rispose con iromci ringraziamenti. Allora uno del gruppo, avvici-
natolo, lo investi con turpt parole.
Se costoro sono naziorialisti, non si congratula col partito che li

annovera tra i suoi thembri.
Afferma che lo offese furono rivolte a lui nella sua qualità di

deputato e per il discorso pronunciato ieri alla Camera.
Crede perciò che la Camera debba interessarsi del suo caso.
Lamenta il contegno tenuto dalla pubblica sicurezza in tutto

questy incidente. (Vive approvazioni all'Estrema sinistra).
ALTOBELLI, afferma ch'e a Napoli molti sono i feriti gravemente
tra-gli scioperanti, perché gli agenti della forza pubblica furono
invasi da una vera follia omicida.
Alla stazione terroviaria furono sparati in aria fmo a cento colpi

di moschetto, con grave panico del pubblico. Uno dei colpi fu ri-
Volto verso la folla e uccise un dimostrante.
Finchè non muta il contegno degli agenti della forza pubblica,

non sarà possibile il ritorno alla calma.
MARANGONI afferma che ieri sera un gruppo di dimostranti si

recð ad applaudire sotto le finestre della questura.
Aggiunge che la dimostrazione fu protetta dalla forza pubblica.
Constata poi che in questi primi tempi del Governo dell'onore-

vole Salandra si deplorano più vittime proletarie di quante se ne

ebbero a deplorare molti anni, sotto i passati governi.
TREVES insiste sulla necessità di una inchiesta, se non parlamen-

tare¡ almeno legislativa, sui mezzi adoperati dalla pubblica sicurezza
per reprimere lo saiopero generale. .

Fa voti che siano senza indugio liberati tutti gli arrestati per
semplice misura di sicurezza pubblica; e si augura che, per i col-
povoll, i°prosedimenti penali non si convertano in rappresaglie di
classo.
Ravvisa nel grave disagio economico dell'ora presente la causa

prima di queste agitazioni.
Di oið 11 Governo deve preoccuparsi vivamente.
BENTINI, prende atto delle dichiarazioni del presidente del Con-

siglio circa le conipagaie di disciplina, e si riserva di tornare sul
grave argomento.
Kota che lö sconcio delle compagnie di disciplina ð tanto più

gravo,' in quanto vi si assegnano soldati incensurati, rei soltanto di
professare idee politiche avanzate.
Poiché il presidente del Consiglio ha riconoseiuto che le compa-

gáÍe di disciplina debbano essere riformate, non comprende perchè
abbia proibito i comizi indetti precisamente per ottenere una tale
riforma,
Éi augura perciò che il presidente del Consiglio vorrà dare su

questa questione più precisi affidamenti.
MAZZONI, constata che, mentre i socialisti erano bloccati alla

Camera del lavoro da cordoni di truppa, si svolgeva una numero-

sissima dimostrazione con bandiere.
rotesta contro la diversità di trattamento usato dalle autorità,

a seconda che si tratti di sovversivi o di nazionalisti.

Deplora vivamente che tale dimostrazione fosse capitanata da un

capitano delle guardie di pubblica sicurezza, e che lo stesso que-
store siasi affacciato alla finestra per ringraziare la folla.

Confida che il presidente del Colsiglio sentira il dovere di prov-
vedere.

,

MODIGLIANI si associa all'00. Afazzoni.
DE FELICE-GIUFFftlDA, ricordando che ieri, in uno dei principali

caffé di Roma, gli onorevoli Altobelli e La Pegna furono insultati,
afferma che cotesti insultatori, come coloro che dltraggiarono l'o•
norevole Ciocotti, sono indegni di appartenere a qualsiasi partito.
Nota che diversi agenti di pubblica sicurezza e un tenents dei

carabinieri erano presenti, quando gli onorevoli Altobelli e La Pegna
venivano offesi, e non seppero far rispettare la dignità del Parla-
mento.
Rileva la eccezionale gravità del fatto, che interessa tutti i de-

putati di qualunque partito, o invoca severi provvedimenti per la
dignità e la libertà della tribuna parlamentare.
CAPPA dichiara che con la sua interrogazione non ha inteso af-

fatto invocare repressioni di manifestazioni reazionarie; ma ha solo
chiesto quale sarebbe l'atteggiamento del Governo, di fronte ad una
manifestazione di questo genere avvenuta a Bologna, che riaccese
le agitazioni.
Deplora che a Milano sia stata proibita l'affissione di un mani-

festo dei nazionalisti, perchè egli desidera la libertå per tutti e
vuole per tutti parità di trattamento.
Accenna poi ad un funzionario di pubblica sicurezza, il quale

ieri, in Roma, si trovava in uno stato pericoloso di sovraeccitazione,
e pronunzió, presente l'oratore ed altri colleghi, folli parole di mi-
naccia contro le masse popolari.
Se i funzionari perdono in tal modo il senso della misura, non è

da meravigliarsi che avvengano violenze da parte così degliegenti
come dalla folla.
Termina assicurando che egli ed i suoi amici potranno talvoltà

errare nei metodi, ma sano certamente mossi da un vivo desiderio
di pace e di concordia sociale. (Vivissime approvazioni - Ap-
plausi).
GIRETTI, ricorda l'insegnamento del conte di Cavour che le idee

si combattono con le idee e non con le baionette.
Rileva la gravità della dimostrazione di ieri per il suo evidente

carattere antiparlamentare.
Protesta contro la violenza da qualunque parte provenga, sic-

come quella che è la negazione del progresso e della civiltà. (Ap-
provazioni).
CHIESA EUGENIO, trova gravissimo quello che è avvenuto ad

Ancona, e nota che se cola non si fosse trovato a reggere la pro-
Vincia un uomo che si è rivelato inetto al suo udicio, forse non si
sarebbero dovuti deplorare quei fatti che ebbero un seguito così
doloroso in tutta Italia.
Trova anche eccessivo aver mandato colå delle navi al comando

di un contrammiraglio.
Si esagera ora nelle misure repressive, mentre la più elementare

previdenza avrebbe impedito l'origine dei disordini.
FERRI GIACOMO, non å soddisfatto e lamenta che il Governo non

abbia sentito il dovere di proibire le dimostrazioni nazionaliste, pro-
vocazione aperta a nuovi eccessi.
CAVALLERA, deplora vivapiente la scarsa educazione civile cosi

degli operai come degli agenti e dei dimostranti clerico-naziona-
listi.
La responsabilità dei dolo:osi avveninfenti odierni é dunque un

po' di tutti; ma più specialmente delle classi dirigenti e del Go-
Verno.

PESCETTI, Tamenta con viva commozione il sanguinoso conflitto
avvenuto a Firenze; sul quale avrebbe desiderato dal presidente
del Consiglio più precise notizie.
Nota che anche a Firenze l'eccidio fu determinato dagli eccessi

e dalle impulsività degli agenti di pubblica sicurezza.
Il paese nostro, figlio della rivoluzione, non tollererà mai la ylo-

lazione delle pubbliche hbertà.

La seduta termina alle 21.15,
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DI.A.ILIO EST°EŒLO

Pochissime le notizie dall'Albania,1a qualcosa dimo-
stra che la situazione sia molto migliorata e non lon-
tana la fine dell'insurrezione maomettana, alla quale
pgre che i nazionalisti albanesi, fomentati da intrighi
stranieri, abbiano dato una importanza di gran lunga
superiore al vero.
Le ultime notizie sono così condensate nel seguente

dispaccio da Durazzo ai giornali viennesi:
Nel campo dei ribelli di Siak non vi sono attualmente che bande

di meroenari con i loro capi. La popolazione à ritornata in gran
parte al lavoro dei campi, ma riprenderå le armi, si dice, appena
le sarà rivolto un appello.
A Tirana non vi sono piû sotto lo armi che 300 uomini con i
quali non fraternizza il resto della popolazione, la quale ha pure
rinreso i lavori agricoli. La discordia si manifesta pure in quella
regione. Si spera sempre che _si raggiunga un accordo fra gli in-
sorti et 11 Governo.
Le informazioni ricevute dall'interno del paese mettono in dubbio

Pesattezza della notizia secondo la qûale il capo dei ribelli Arit
Hikmet sarebbe stato fucilato.
Si attendo in questi giorni una nave da guerra tedesca.

* *

La .crisi ministeriale serba ò terminata in modo
molto semplico. Il presidente d61 Consiglio Pasic ha
ritirato le dimissioni sue e déll'intero Gabinetto.
Del fatto una nota ufficiosa pubblicata ieri a Bel-

grado dà la seguente spiegazione :

Avendo i partiti dell'opposizione della Scupstina forn3ato un

blocco, il Governo si vido nella necessità di presentare le dimis-
aioni dinanzi alla impossibilitå di far procedere il lavoro parla-
montare.
Essendosi voriâoata, nello trattative impegnate, l'impossibilità di

formare un Gabinetto con i membri dell'opposizione, il Re, con-
formandosi allo consuetudini parlamentari, pregò il Governo di ri-
manere al potero.

11 decreto relativo sarà pubblicato dal Giornale ufficiale.
11 Gabinotto Pasic non ha subito alcuna modificaziono.

***
La Camera greca ha approvata ieri in seconda,

lettura la cessione dell'isolo#o di Sasseno innanzi
Vallona all'Albania giusta il disposto delle grandi
potenze nella Conferenza di Londra.
Durante -la discussione il presidente del Öonsiglio
nfzolos ha fatto importanti dichiarazioni ed ha

detto :

L'annessione della parte dell'Epiro assegnata alla Grecia non può
ancora ossere decretata perch6 le frontiere non sono state. finora
definitivamente ûssate; il Governo ellenico attende modificazioni
alla linea di conûne verso Argirocastro e Coritza.

Appena la cesalono doll'isõla di Sassono sa rà deûnitivamente ap-
provata, 11 Governo pubblioherà un dooreto Reale per l'annessione
al Regno ellenico delle isolo del mar Egeo occupate dalla Grecia.

***
Una grave agitazione antigreca si è manifestata in

Bulgaria. 11 boicottaggio delle merci greche ò stato
decretato' dai negozianti bulgari, ed a Sofia e in altre
importanti, città succedono dimostrazioni contro la
Grecia.
I giornali di Atene veggono un nesso tra le vessa-

zioni di cui sono vittime i greci in Turchia e nella
Bulgaria e vi scorgono una azione comune e concen-
trata, chiamando su di essa l'attenzione delle Potenze
per evitare nuovi possibili oonflitti minaccianti la
pace.
Circa le vessazioni turche un primo dispaccio da

Atene 9 narra :

In seguito agli ordIni dello autorifA i cristiani del villaggio di
Altazata hanno dovuto sgombrare tale localitå. Nel distrotto. di
Tsesmé tutti gli abitanti del Villaggio sono stati cacciati dalle loro
abitazioni, maltrattati o svaligiati da bando di mussulmani aiutati
dai gendarmi. Tutti gli abitanti di questi villaggi si sono rifugiati
a Agrelia ove attendono navi che li trasportino a Chio. Sulla costa
di Adramiti un gran numero di profughi greci attendono ansiosa-
mente l'arrivo di trasporti per partire.

Un altro dispaccio da Atene 10 aggiunge :

Bande di mussulmani armati hanno assalito ieri 11 villaggio di
Yenitzareheri presso Aivali.
Gli abitanti opposero resistenza agli invasori, i quali ritirandosi

tentarono incendiare il villaggio.
Le autorita di Aivali denunciarono i contadini col protesto di

turbamento dell'ordine con colpi di fuoco. Sulle colline che do-
mina la citti furono situato ,mitragliatrici rivolte verso la cittå
stessa.
Le bando armate sono accampate vicino alla città e l'attacco

contro di essa è imminente.

***

L'opera pacificatrice dei mediatori sud-americani, so-
spesa per qualche giorno, à stata da loro ripresa con
lena maggiore, ma le difficoltà per un componimento
del conflitto Nord America-Messico si fanno sempre
maggiori. In proposito un dispaccio da Niagara Falls
11 dice :

La scelta di un successore da parte del generale Huerta solleva
una grave dimcoltà che, tuttavia, la Conferenza di mediazione spera
di poter superaro. Il Governo degli Stati Uniti 6 disposto a garan-
tire una amnistia ai partigiani del generale Huerta e a garantire
loro cho non saranno molestati o che i loro beni non saranno con-·
fiscati.

Un ultimo dispaccio da Niagara Falls in data odierna
farebbe però ritenere non lontano il risultato benefico
dell'opera dei mediatori perchò così concepito:
I delegati nord-americani si sono recati a conferire con i mediai

tori. Questi hanno proposto di intendersi anche còn i messicani.
Così si è avuta una conferenza plenaria, dopo la quale i messicani
hanno annunciato che la Conferenza era giunta amettersi d'accordo
sul trasferimento dei poteri a Messico.
'

I nord-americani si sono moitrati soddisfattissimi.

DALLA LI33IA

Bengaai, 11. - 11 presidio di ScIeidima, duranto una ricognizione,
attaccato da un gruppo di ribelli, li ha dispersi uccidendone 5.
In un'altra ricognizione a nord-ovest di Cireno le truppo hanno

ucciso due ribelli.
Perdite nostre: un carabiniere.



3102 GAZZETTA UFl<ICIALE DEL REGNO D'ITALIA

CRON.A.C.A ITAT.T A AT.A.
Un deno regale. - Ieri alla biblioteca Vittorio Emanuele di

Roma ebbe luogo a nome di S. M. il Re la consegna della meda-
glia d'onore all'esercito e all'armata con gli < albums » portanti le
firine dei sottoscrittori, offerta dopo la campagna della Libia, a
8. M. 11 Re quale capo supremo delle forze di terra e di mare, e
dal Sovrano destinata ad essere conservata nel Museo centrale del
risorgimento in Roma.

Erano presenti le LL. EE. il tenente generale 'conte Ettore Pe-

dotti, in rappresentanza del Comitato nazionale per la storia del
risorgimento, ed il generale Adolfo Tettoni, delegato dal ministro
dálla guerra ; il comm. Bonazzi, bibliotecario della « Vittoria Ema-
nuele ».

Assisteva il conservatore della sezione del risorgimento, conte
dott. Emilio Pecorini Manzoni.
Il generale Pedotti, ringraziando, a nome del Comitato che rap-

presentava, il ministro della guerra e per esso il generale Tettoni
si disse onorato di ricevere il prezioso cimelio e gli « albums e dei
sottoscrittori.
Il comm. Bonazzi e il conte Pecorini Manzoni dichiararono che

l'uno e gli altri sarebbero gelosamente custoditi nella sezione del
risorgimento presso la biblioteca Vittorio Emanuele e tenuti a di-
sposizione del Comitato.
Dopo di che si redasse il verbale di consegna, che sottoscrissero

tutti i presenti, e i testimoni cap. Federico Ricci, dott. Michel e
Calvi.
Øspiti augusti. - S. M. il Re Nicola del Montenegro e le LL.

AA. RR. il principe Pietro e la principessa Vera, coi rispettivi se-
guiti, sono partiti da Cettigne per Venezia.
AIIMmbaseinta d Italia in ]Francia. -- S. E. l'amba-

scíätore d'Italia a Parigi, on. sen. Tittoni, e•la sua consorfe Bice
hanno dato ieri un ricevimento in onore dei delegati italiani al
Corigresso internazionale delle Camero di commercio. Agli ospiti
venne servitä un sontuoso rinfresco.
L'ambasciatore si trattenne a lungo con gli 80 delegati, che gli

erano presentati dal senatore Salmoiraghi, presidente della Camera
di commercio di Milano.
Ñnientita. - L'Agenzia Stefoni ha da Vienna 11 :

4 La Reichspost à informata da buona fonte che la notizia pub-
blicata da un giornale della sera secondo la quale l'ambasciatore
di Austria-Ungheria a Roma, von Merey, avrebbe fatto passi ami-
chevoli presso la Consulta per l'attitudine del ministro d'Italia a

Durazzo, barone Aliotti, é infondata ».
La Lega navale itaHana. - Ieri, a Nervi, presso Genova,

alla.presenza delle autorith, delle notabilità e del vice ammiraglio
conte Bettolo, che pronunciò applauditissime parole di circostanza,
ò stata solennemente inaugurata la bandiera della sezione della
Loga navale di Nervi.
Madrina à stata la contessina Gneoco.
Ebbe luogo quindi un banchetto di E0 coperti all'Hötel Svizzero.
Allo spumante vennero pronunziati numerosi brindisi inneggianti

all'avvenire della Lega navale.

** Nel pomeriggio, a Genova, il Consorzio del Porto offri un ri-
cevimento in onore del membri del Congresso nazionale navale nel

suo Padiglione-mostra, appositamente eretto al molo Giano, ove gli
invitati vennero trasportati con barche e vapori.
Intervennero notabilità e autorità.
Brindarono applauditi il comm. Ronco e il vice ammiraglio

Bottolo.

Prorega di ritiro di unouetc - La R. Intendenza di
finanza notifica che è st160 prorogata fluo a nnova disposizione il
termine prefisso pel ritiro dalla circolazione delle moneto di bronzo
dregiate e detmpate, el anerla eke le mano e steen continue-

ranno ad essere aseettate nelle orslmarie operationi a tehe presso
tutti gli ufflei p3stali e ferroviari del Regno.

IWotizie agraric. - Il riepilogo dello notizio agrarie della
3a decade di maggio reca:
Nell'Italia settentrionale ed ancho nella centrale, sebbene in .mi-

sura più lieve, le pioggie di queata decado riuscirono soverchie. Le
colture erbacee ne soffrirono alquanto e i frumenti, in particolare,
urono m qualche luogo prostrati dalle violente precipitazioni ne-

oessitano giornate di sole anche perché l'abbondante raccolta del
fieno maggengo riesca di buona qualità. Il granoturco e gli ortaggi
Vegetano rigogliosi.
Le pioggie che si ebbero nell'Italia meridionale furono scarse,

ma giovarono alle campagne di Puglia e Capitanata, dove, tutta via
il raccolto dei cereali deve prevedersi notevolmente inferiore al
normale.
Gran parte delle campagne della regione meridionale meditor-

ranea che meno difettano di umidità, si sono invece sensibihnente
avvantaggiate delle condizioni meteoriche di questa decide.
In Sicilia manca ancora la pioggia, senza però che si verifichino
torti danni ai cereali. In Sardegna lo condizioni della vegetazion'è
sono mipliorate in generale e specie sulle alture; i cereali ed i fo-
raggi daranno, malgrado ció, prodotta scarso.
La vite, l'olivo, il mandorlo e molte altre piante da ftutta Id-

sciano sperare buoni prodotti in tutta Itafia. La campagda hacolo-
gica si svolge ovunque in modo soddisfacente.
Marina mercantile. - Il Napoli, deÚa Società Italia, é par-

tito da New York per Napoli e Genova - L'America, della N. G. E,
è giunto a New York - 11 Regina Elena, idem, à partito da Dacar
per Montevideo - 11 Cordova, del Lloyd italiano, ha proseguito ga
Dacar per Barcellona - Il Cavour, della Ligure Brasiliana, ha pro-
seguito da Santos pee Buenos Aires - II Tdormina, doT Lloy'd St-
baudo, é partito da New York, per Nupoli e Genova - 11 Ducar di

Aosta, della N. G. I., à partito da Santos per Genova - L'Italia,
della Società Italia, è partito da Bttenos Aires per Santos e Genova.
- Da Dakar il Principessa Mafalda, ha proseguito' da Barcellona
o Genova - 11 Duca di Genova, della Veloce, ha proseguito da
Santos per Montevideo e Buenos Ayres.

LONDRA, 11. - Camera dei comuni. - Rispondendo alla inter-
rogazione relativa ad un supposto accordo navale tra l'Inghilterra
e la Russia, sir E. Grey ha anche detto che in caso di conflagra-
zione europea il Governo britannico e il Parlamento inglese, reste-
rebbero liberi di decidere se la Gran Bretagna dovesse o no parte-
cipare al conflitto. Sir E. Grey ha soggiunto che se accortfi dique-
sto genere si verificassero il Parlamento ne sarebbe informato,

11 primo ministro Asquith ha annunciato che se il partito di op-
.posizione della Camera dei lordi lo desidera, egli à pronto a pi•ë-
sentare l'emendamento sull'home rule prima della seconds lettura
della legge stessa.

Sheffield tratta la questione delle suffragiste durante la discus-
stone del bilancio dell'interno e ne propugna la deportszione in
qualche isola Iontana.
Mac Kenna risponde che riconosco che la irritazione del pubblico

va aumentando.

Egli deplora le volgarità delle quali le donne si sono rese colpe-
Voli verso il Re e la, Regina. Fa appello alla stampa perchè smettet
di pubblicare le malefatte delle suffragiste e di far loro così della
rèclame.
La politica che consisterebbe a lasciarle morire di fame quando

ricusano di nutrirsi non avrebbe par risultato che di maggiormente
esaltarle e di farne delle martiri.
Mac Kenna espone che la legge detta del gatto e del topo è in

sù buona. Egli spera, tuttavia, che 11 Governo potrà radeogliere ele-
menti e prove sufficienti per tradurre dinanzi at tribunali le mili-
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tanti e coloro che forniscono loro denaro, rondendoli esclusiva-
mento responsabili dei danni prodotti dallo suffragiste. 11 Governo
studia appunto la questione dei processi da intentare contro le per-
sone che forniscono danaco alle sufTragisto. Questo persone sono

soprattutto donne ricche che usano la loro ricchezza per attaccare
.la Società e che danno 30 o 40 scellini alla settimana a sventurate
pereh& commettano delitti. '

Rispondendo ad una interrogazione se la Russia e la Gran Bre-

tagna abbiano concluso un accordo navale, e se siano attualmente
in corso trattative per un simile accoedo, il ministro degli esteri
sir Edward Grey dichiara che non è stato concluso alcun accordo,
che nessuna trattativa ó in corso e che à poco probabile che ne

vengano iniziate. »

LONDRA, 11. - Oggi dopo le 19 due bombe sono scoppiate presso
l'altar maggiore dell'abbazia di Westminster.
L'antico trono che si usa per l'incoronaz:one dei Ro d'Inghilterra

e nel quale ò incastrata la stor ca lastra chiamata « Stone of scone »

o che servi in passat> per l'incoronazione di Roberto Bruce o di al-
tri Re di Scozia, o stato danneggiato.
Nessun arresto à stato ancora operato.
L'esplosione fu sentita nell'aula della Camera dei Comuni.
Parecchi deputati accorsero all'abbazia.
Anche le mura dell'abbazia sono state danneggiate.
LONDRA, 11. - L'esplosione alla Abbazia di Westminster é av-

Venuta precisamente nel momento nel quale il ministro dell'in-
terno faceva alla Camera una dichiarazione concernente le sull'ra-
gisto.
La scossa è stata così violenta che il marciapiedo esterno del-

l'Abbazia, ne è stato scosso e un passante è svenuto. Tuttavia i
danni prodotti al Trono dell' Incoronazione sarebbero insignifi-
canti e si limiterebbero alla rottura di uno dei pinnacoli dello
schienale. È probabile che d'ora innanzi l'Abbazia si chiuda al
pubblico.
Due donne sono state arrestate.
LONDRA, 11. - Un giornale della City par ordine del capo di

polizia pubblica il seguonto comunicato:
Alle 5 di questa sera due piccole bombe sono esplose nell'Ab-

bazia di Westminster immediatamente vicino al Trono della
Corona.
Si suppone che alcune persone facenti parte di un numoroso

gruppo di visitatori sono dovuto restare indietro e hanno dovuto
deporre la bomba nel momento nel quale il gruppo si trovava
nella cappella.
' danni fortunatamente non sono stati gravi. Una parte della

scultura del trono è andata in pozzi: alcune decorazioni della cor-
nice sono state danneggiate, presumibilmente da madreviti di ferro
che crano contenute nelle bombe. Queste erano composte di un re-
cipiente di metallo dipinto e nichelato e munito di una miecia che
servi alla esplosione.
Sono stati trovati sul posto una borsetta di seta gialla, e un

manicotto di piume.
La polizia ha aperto una inchiesta d'accordo con l'ispettore uf-

flcialc su questa esplosione. Nessun danno importante ò stato pro-
dotto e, fortunatamento, le parti cadute potranno essere rimesse a

posto.
PARIGI, 11. - I ministri o sottosegretari di Stato si sono riu-

niti alle 17 in Consiglio di Gabinetta sotto la presidenza di Ribot.
11 Consiglio si ò occupato della dichiarazione ministeriale i cui

termini saranno definitivamente fissati nel Consiglio dei ministri,
che sarà tenuto domattina all'Eliseo, sotto la presidenza del presi-
dente della repubblica.
La dichiarazione sarà letta allo Camero nol pomeriggio di do-

mani.

11 Consiglio ha deciso che il progetto di prestito sarà presentato
alla Camera subito dopo la discussione sulla politica generale. Le
modalità del prestito saranno fissate nel Consiglio dei ministri di
domattina.
Nelle dichiarazioni di domani alle Camere il Governo affermerà

la sua risoluzione di non appoggiarsi che su una maggioranza re-

pubblicana Se questa gli mancasse esso abbandonerebbe il po-
tere.
WASHINGTON, 11. - Il Senato ha approvato con 50 voti favo-

revoli e 24 contrari 1 emendamento al progetto di legge col quale
si annulla la clausa relativa alla esenzione dcI pagamento di tassa
per attraversare il canale di Panama a favore delle navi nord-
americane.

L'emendamento dichiara però che il progetto non deve essere

considerato como un abbandono del diritto da parte degli Stati
Uniti di far passare le proprie navi attraverso il canale senza pa-
gar tassa.
BERLINO, ll. - L'Imperatore e il seguito sono partiti alle 11.5

con treno speciale per Konopisch dove si recano a visitare l'arci-
duca creditario di Austria-Ungheria.
NEW STRELlTZ, I l. - Il granduca Adolfo Federico di Mecklem-

burgo Strelitz à morto stasera alle 8,17.
Aveva 66 anni.
BERLINO, 11. - Il ministro delle finanze bulgaro Tontcheff ò

partito per l'Ungheria ove si reca a fare una relazione al Re For-

dinando sullo stato dei negoziati relativi al prostito bulgaro.
WASHINGTON, 12. - 11 Senato ha approvato, com 50 voti contro

35, il progetto di legge che annulla il bill relativo all'esenzione
dalla tassa di passaggio nel Canale di Panama por le navi nord-
americano.

VIENNA, 1?. - Si ha da Durazzo: Gli insorti hanno sgombrato
Pekinj, sul corso superiore dello Tsumli. La bandiera albaneso à
stata issata a Pekinj.
Ahmed bey Mati, importante capo mussulmano del territorio del

Mat, ò giunto a Tirana per negoziare con gli insorti. So la media-
zione non riuscirà, comincierå domani, sabato, al più tardi una

avanzata generale.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R.Osservatorio astronomico al Collegle Itomano

11 giugno 1914.
L'altezza della stazione è di metri . . . . ,

50.60
11 barometro a 0°, in millimetri e al mare . , 760.0

Termometro centigrado al nord . . . . . . .
21.6

Tensione del vapore, in mm. . .
7.84

Umidità relativa, in centesimi
. , , . . . .

41

Vento, direzione , . . . . . . , , . . . . .
SW

Velocità in km. . . . . . . . . . . . . . . .
10

Stato del cielo
. . . . . . . . . . . . . . . poco nuvolo

Temperatura massima, nelle 24 ore . . . . . 22.2

Temperatura minima, id. . . . 15.0
Pioggia in mm. . . , , . . . , ,

0.3
11 giugno 1914.

In Europa: pressione massima di 774 sul Bassopiano Sarmatico,
minima di 753 sul bolfo di Biscaglia.
In Italia nelle 24 oro: barometro salito in Liguria, Sicilia e Basso

versante Adriatico, diminuito intorno I mm. altrove; tempora-
tura prevalentemente aumentata; cielo vario regioni meridionali o
Sicilia, coperto con pioggie e qualche temporale il rimanente.
Barometro: massimo di 764 su Malta, minimo di 757 sullo Alpi.
Probabilità : Regioni settentrionali: venti alquanto forti 4° qua-

drante, otelo nuovoloso pioggerelle, temperatura bassa.

Regioni appenniniche : venti moderati 1° quadrante, cielo nu-

voloso, pioggerelle alte e medie Regioni, vario altrove.
Versante Adriatico : Venti quasi forte 2° quadrante, cielo nuvo-

Ioso, pioggerelle alte Regioni, vario altrove ; temperatura aumenta
mare agitato Coste Salentine.
Versante Tirrenico: venti alquanto forti 3° quadrante, cielo nu-

voloso, pioggerelle alte Regioni, vario altrove, temperatura stazio-
naria; mare agitato Coste Liguri e Sarde.
Versante Jonico: venti forti meridionali, cielo vario, temperatura

in aumento, mare qua e 11 agitato.
Coste Libicbe: venti moderali 2° quadrante, cielo sereno, tom-

peratura in aumento, mare mosso.
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Bollettino meteorico dell'uffielo centrale di meteorologia e geodinamica
toma, 11 giugno 1914.

TEMPERATURA TEMPERATURA
STATO STATO precedente STATO STATO preeedente

BTAZIONI
dele i elo del mare massima minima

STAZIONI
delele lo del mare ma..tma mintm.

ore 8 ore 8 nelle 21 ore ore 8 ore 8 nelle 21 ore

Ligteria. Tct'ana.

Porto Maurizio . . . II4 coperto legg.mosso 19 0 14 0 Lucea . , , , , . , coperto - 21 0 13 0

Genova . . , , , , l¡2 coperto legg.mosso 21 0 13 0 Pisa . . . . . . . . 3I4 coperto - 24 0 13 0

Spezia . . . . . . . coperto earmo 21 0 14 0 Livorno . . . . . . 314 coperto calmo 23 0 13 0

- Firenze . . . . . . . coperto - 21 0 12 0

Piemonte Arezzo . . . . . . . li2 coperto - 24 0 12 0

Cuneo . . . , . . , l¡4 coperto - 20 0 8 0 Siena
. . . . . . . coperto - 18 0 12 0

Torino
. . . . . . . colierto - 15 0 11 0 Grosset; . . . . . , coperto - 23 0 13 0

Alessandria . . . , coperto - 26 0 le 0
Latio.

Novara . , , , , , ooperto - 20 0 8 0

Domodossola .. , , , ooperto - 15 0 9 0 Roma. . . . . . . , l¡2 coperto - 24 0 16 0

Lombardia. Versante Adriatico
Meridionale.

Pavia . . . . . . , coperto - 17 0 11 0

liillano . . . . . . . coperto - 20 0 12 0 Teramo . . . . . . sereno 26 0 11 0

Como . . . . , , , ooperto - 18 0 12 0
Chieti . . . . . . .

sereno 21 0 13 0

Sondrio. . . , , , ,

Aquila . . . . . . . Ill coperto 21 0 Il 0

Bergamo . , , , , , piovoSO - 20 0 11 0 Agnone . . . . . .
sereno 16 0 9 0

Brescia • • • • • • . coperto - 23 0 13 0 Foggia . . . . . . .
sereno 22 0 13 0

Cremona . . . . . . 3¡4 eoperto - 19 0 11 0
Bari . . . . . . . .

serono calmo 21 0 14 0

MAR VB . . . . . . eopert0 - 13 0 13 0
Leoes. . . . . . . sereno 26 0 15 0

Taranto. . . . . . . l¡4 coperto eg¡ 26 0 16 0

Vensto. Versante

Verona . . 5 e -

, l¡S coperto - 21 0 14 0

BeBuno. . . . . . . coperto - 17 0 11 0

Udine . . . . . . . 3¡4 coperto - 23 0 14 0
Caserta . . . . . . . I¡4 coperto 20 0 11 0

Treviso . . . . . . 3;4 coperto - 24 0 11 0 Napoli . . . . . . .
sereno mosso 19 0 14 0

Vioenza• • • . . . . sereno - 23 0 15 0
Benevento . . . . . sereno 17 0 10 0

Venezia . . . . . . 3[4 coperto calmo 23 0 10 0
Avellino . . . . . . sereno 18 0 8 0

Padova . . . . . . 1¡4 coperto - 23 0 15 0
Mileto . . . . . . . aebbioso 27 0 14 0

Rovigo • • • • • . . nebbioso - 25 0 13 0
Potenza . . . . . . 3[4 coperto 18 0 12 0

COEOûEA ,..., -
- -

Rotnagna-Emilia Tiriol> . . . . . . .
serono 19 0 8 0

Piacenza . . . . . , coperto - 17 0 12 0 ßicilia.
Parma . . . . . . . coperto - 19 0 12 0

Reggio Emilia . . . ooperto - 20 0 13 0 Trapani. . . . . . .
ly4 coperto egg 22 0 17 0

Modena. . . . . . . l¡2 coperto - 22 0 13 0
Palermo. . . . . . . 3,4 coperto calmo 22 0 15 0

Ferrara . . . . . , 314 coperto - 23 0 12 0
Porto Empedoele . .

sereno - -

Bologna. . . . . . . 114 coperto - 20 0 14 0
Celtanissetta . . . .

- -
23 0 16 0

Forli . , , , , , , ,

Messina . . . . . . lit coperto mosso
26 0 17 0

Catania . . , , ,
sereno calmo 24 0 17 0

Morde-Urn ria. Siracusa . . . . . ,
I ls coperto logg mosso N 0 15 0

Pesaro . , . . .
- ßardegna.

Ancona . . . . .
-

Urbino . . . . . .
- -

Bassati . . . . . . , 1¡2 eoporto - 23 0 12 0

Macerata . . . . .
- -

Cagliarl. . . . . . .
sereno legg.mosso 25 0 13 0

Ascou Ploeno . . . sereno - 23 0 13 0 libia.
Perugia . . . . . coperto - 20 0 10 0

Camerino . . . . . .
- - ... -

Tripoli , . . . . . .
sereno legg. mosso 24 0 17 0

tiengasi . , . . . - - ....
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